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■ Aperta un’indagine per peculato a Borgo-
sesia (Vercelli). Ad essere coinvolti sarebbe-
ro tre Vigili urbani in servizio nel Comune, 
tra cui il comandante, che ha rassegnato le 
dimissioni. I tre avrebbero ricevuto un bor-
sone abbandonato e quando l’hanno aperto 
vi avrebbero trovato diverse migliaia di euro. 
A quel punto, invece che repertare il tutto, i ci-
vich avrebbero deciso di spartirsi tutto il mal-
loppo. Uno dei tre, colto dal rimorso, avreb-
be però raccontato tutto ai carabinieri. 

La Procura ha disposto il sequestro del de-
naro e le indagini adesso proseguono per fa-
re piena luce sull’episodio. 

Il sindaco di Borgosesia, Fabrizio Bonaccio, 
commenta così la vicenda: «Sono in corso in-
dagini da parte delle autorità competenti; 
pertanto, ritengo doveroso mantenere la mas-
sima riservatezza finché non sarà fatta com-
pleta luce sulla dinamica dei fatti. Desidero 
assicurare ai cittadini di Borgosesia che ver-
ranno intraprese tutte le azioni volte a tutela-
re l’onorabilità del nostro Comune e il rispet-
to della giustizia. Non appena vi saranno da-
ti certi, sarà mia cura dare corretta e traspa-
rente informazione. Sono dispiaciuto per la 
contingente mancanza di agenti sul territo-
rio: farò il possibile per limitare i disservizi».

■ Con la relazione al consi-
glio comunale, ha preso il via 
l’iter che porterà, probabil-
mente entro la pausa natali-
zia, all’approvazione del bi-
lancio di previsione del Co-
mune di Genova. 

Debito, investimenti, la-
vori pubblici, riscossione, tra 
i punti cardine esposti dal vi-
cesindaco Pietro Piciocchi. 
«Ho voluto sottolineare una 
gestione virtuosa della cas-
sa e un piano di investimen-
ti complessivo che tra piano 
triennale delle opere pubbli-
che in programma e inter-
venti in corso vale ormai 
quasi due miliardi di euro 
con la molteplicità di cantie-
ri che ne segue - dice Picioc-
chi - e poi vorrei far presen-
te la riduzione del debito e il 
grande sforzo per sostenere 
comparti come le politiche 
sociali, la direzione scuola e 
la direzione cultura, contra-
riamente alla narrazione per 
cui la nostra amministrazio-
ne sarebbe distante da que-
sti argomenti». 

Il debito del Comune di 
Genova registra una flessio-
ne rispetto ai 993 miliioni 
dell’anno scorso a 972 milio-
ni al 31 dicembre 2024. Al 31 
dicembre del 2025 la previ-
sione è di una riduzione ul-

teriore a 920 milioni. Per 
quanto riguarda le entrate 
corrente, si evince dalla re-
lazione sul bilancio, «nono-
stante non siano previste 
manovre tributarie ed extra-
tributarie» - non ci sia quin-
di un aumento delle tasse - 
«si nota un generale miglio-
ramento, frutto principal-
mente della situazione dei 
trasferimenti finalizzati da 
parte dello Stato, del ricono-
scimento dei contributi pre-
visti a favore del Comune di 
Genova fino al 2032 nell’ac-
cordo firmato con lo Stato 
due anni fa, di un migliora-
mento dell’imposta di sog-
giorno e del canone unico 
patrimoniale».  

Al contrario c’è stato un 
decremento dell’Imu dovu-
to all’erosione delle basi im-
ponibili e una costante dimi-
nuzione del fondo di solida-
rietà comunale causata da-
gli effetti della perequazio-
ne. Il Comune di Genova è il 
secondo in Italia, dopo Bo-
logna, per velocità di riscos-
sione ma resta il nodo del 
fondo crediti di dubbia esi-
gibilità, 82 milioni di paga-
menti ritardati che sono in-
seriti a bilancio ma non pos-
sono essere spesi per servizi 
alla collettività. 
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SALUTE

IL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO È UN REBUS
I dati di Fondazione Gimbe mostrano che in Liguria la percentuale dei servizi disponibili per il cittadino 
è pari al 15%, e gli specialisti non sono abilitati all’accesso. Meglio il Piemonte con il 54% dei servizi attivi

Riunione doppia ieri mattina a 
Palazzo Lascaris. 
La Seconda Commissione con-
siliare della Regione Piemonte, 
presieduta da Mauro Fava (For-
za Italia), e l’omologa Seconda 
del Comune di Torino, presiedu-
ta da Tony Ledda (Pd), si sono ri-
unite per fare il punto sulla li-
nea 2 della metropolitana in 
corso di realizzazione nel capo-
luogo piemontese, che permet-
terà di attraversare più agevol-
mente la città lungo il suo prin-
cipale asse di sviluppo nord-
est/sud-ovest.

Polito a pagina 2

GRANDI OPERE 

Linea 2 Metro, a confronto 
Comune di Torino e Regione 

TORINO

■ Il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) è lo 
strumento «attraverso il quale ogni cittadino 
può tracciare e consultare la propria storia 
sanitaria, condividendola con i professioni-
sti sanitari per garantire un servizio più effi-
cace ed efficiente. Le informazioni presenti 
nel Fascicolo del cittadino vengono fornite e 
gestite dalle singole Regioni/Province auto-
nome», si legge nel sito del Ministero della 

Salute. Ma secondo le ultime ricerche della 
Fondazione Gimbe, le differenze tra Regioni 
sono notevoli. Il Piemonte è a un livello abba-
stanza alto di utilizzo con la disponibilità del 
94% di documenti (la Liguria è al 15%), il 100% 
di specialisti abilitati all’accesso (in Liguria 
siamo allo zero, e la media italiana è del 76%).

Monica Bottino  a pagina 6

Il tradizionale Festival dello Zec-
chino d’Oro giunto alla 67ª edizio-
ne vedrà quest’anno protagonista 
anche la Liguria. Per la prima volta 
nella storia del prestigioso appun-
tamento canoro sarà un’azienda 
della nostra regione, Magil mar-
chio storico di tradizione made in 
Italy che opera a Lavagna, a vesti-
re i bimbi del Piccolo Coro dell’An-
toniano e i solisti, ad iniziare dalla 
genovese Ariel Tori. Un riconosci-
mento importante per un’azienda 
che si è affidata ad un gruppo di la-
voro di sette donne capaci di valo-
rizzare un brand rilevato da Maria 
Chiara Maggi (direttrice creativa e 
proprietaria) quasi quattordici an-
ni fa: 
«Seguo lo Zecchino d’oro da quan-
do sono bambina - racconta Maria 
Chiara - per me e le mie tre sorelle 
era un appuntamento immancabi-
le. Ricordo i volti dei coristi, i vesti-
ti, i loro sorrisi, i maglioncini coor-
dinati a gonnelline, i pantaloni e gli 
immancabili cerchietti. Mi risuona-
no in testa tutte le melodie con cui 
sono cresciuta e mai avrei imma-
ginato che il mio destino si potes-
se intrecciare in modo così signifi-
cativo con una realtà come lo Zec-
chino d’oro. Quando mi hanno co-
municato la notizia mi sono emo-
zionata, ripensando a quando nel 
2011 con tutti i miei risparmi, a so-
li 25 anni, ho comprato il marchio 
per non far morire l’azienda con cui 
già collaboravo». 
Il programma, diretto da Carlo Con-
ti, andrà in diretta su Rai 1 con le 
semifinali di venerdì 29 e di saba-
to 30 novembre. Nelle scorse setti-
mane i bambini del Piccolo Coro 
dell’Antoniano, hanno già indossa-
to gli abiti realizzati da Magil alla 
presenza del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella

Crisi Lear, Regione 
farà la sua parte

Servizio a pagina 2

LA MAGIL SALVATA DAI RISPARMI DI UNA 25ENNE 

I bimbi dello Zecchino d’Oro 
vestiti da un’azienda ligure

CUNEO

Inaugurata la PET-CT 
al S. Croce e carle

Servizio a pagina 5

POLITICA

Sansa si «offre» 
a Beppe Grillo

Pistacchi a pagina 6

■ Nell’intera giornata di venerdì 29 novem-
bre, in occasione dello sciopero generale in-
detto dalle segreterie nazionali di alcune del-
le principali organizzazioni sindacali, tutti i 
servizi aziendali dell’Amiat, in particolare 
quelli del comparto igiene ambientale legati 
alla raccolta rifiuti e ai Centri di Raccolta, po-
trebbero subire sospensioni o riduzioni. 

Lo fa sapere in una nota l’azienda, specifi-
cando che comunque durante le ore dello 
sciopero saranno garantiti i servizi essenzia-
li e saranno assicurate le prestazioni indispen-
sabili a tutela della sicurezza. 

Le attività riprenderanno regolarmente al 
termine della giornata di sciopero.

VENERDÌ 29 NOVEMBRE 

Sciopero, possibili 
disagi per Amiat

BORGOSESIA 

Tre vigili urbani coinvolti 
in un’indagine per peculato

SPETTACOLI

Sonia Bergamasco 
moderna Mirandolina

Servizio a pagina 6

APPROVAZIONE ENTRO L’ANNO 

Il Comune di Genova riduce 
il debito senza alzare le tasse
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commissario straordinario 
dalla Presidenza del Consi-
glio per l’attuazione dei lavo-
ri della linea 2, ha poi ricor-
dato: «Il nuovo progetto do-
vrebbe portare a un’evoluzio-
ne della rete trasportistica 
per renderla più moderna ed 
efficiente, oltre che interatti-
va. La linea attraversa quar-
tieri che oggi hanno difficol-
tà di tipo trasportistico, ma 

anche sociali ed economi-
che. La nuova linea moltipli-
cherebbe pure l’efficienza 
della linea 1». 

«Il progetto preliminare – 
ha spiegato – parte da nord 
est a Barriera di Milano, scen-
de verso sud, attraversa il 
centro cittadino e incrocia la 
linea 1 a Porta Nuova per poi 
proseguire verso sud ovest, 
passando dal Politecnico, 

lungo l’asse di corso Orbas-
sano, arrivando a Mirafiori». 

L’appalto dei treni dovreb-
be essere aggiudicato entro il 
2025, mentre si dovrebbe 
partire con le gare per le ope-
re civili nel secondo semestre 
del 2025 per arrivare all’ag-
giudicazione nel 2026. 

Così, nella prima metà del 
2026 si dovrebbe iniziare a 
scavare per poter arrivare a 

inaugurare l’esercizio della 
nuova linea nel termine pre-
visto del 2032. 

Quanto al prolungamento 
dell’attuale linea 1, Chiaia ha 
ribadito che «sono necessari 
ancora 26 milioni di euro per 
completare l’opera, su un co-
sto totale di 300». Sarà poi 
«necessario – ha aggiunto – 
acquistare altri dodici treni 
per mantenere la stessa fre-
quenza di passaggi nelle sta-
zioni dopo i lavori di prolun-
gamento, perché non basta-
no i quattro già ordinati. Per 
i nuovi treni il costo stimato è 
di 145 milioni di euro. Il pri-
mo treno di quelli già ordina-
ti dovrebbe arrivare nel feb-
braio del 2025». 

Infine, il presidente di In-
fraTo ha sottolineato l’impor-
tanza del coinvolgimento 
della Regione Piemonte 
nell’operazione, che riguar-
da più territori comunali, e 
per riuscire a ottenere i fondi 
ministeriali, che comunque 
non dovrebbero arrivare pri-
ma del 2026. 

Il presidente Mauro Fava, 
«soddisfatto per il quadro 
esaustivo presentato nell’au-
dizione», convocherà a bre-
ve una seduta congiunta di 
Commissione per dare rispo-
ste alle domande avanzate da 
commissarie e commissari.

Loredana Polito 

■ Riunione doppia a Palazzo 
Lascaris. La Seconda Com-
missione consiliare della Re-
gione Piemonte, presieduta 
da Mauro Fava (Forza Italia), 
e l’omologa Seconda del Co-
mune di Torino, presieduta 
da Tony Ledda (Pd), si sono 
riunite per fare il punto sulla 
linea 2 della metropolitana in 
corso di realizzazione nel ca-
poluogo piemontese, che 
permetterà di attraversare più 
agevolmente la città lungo il 
suo principale asse di svilup-
po nord-est/sud-ovest. 

L’infrastruttura contribui-
rà a rafforzare i collegamenti 
tra i principali poli della città, 
tra i quali lo stabilimento 
Stellantis di Mirafiori, i poli 
universitari del Campus Ei-
naudi e del Politecnico, il 
centro della città e l’ospedale 
San Giovanni Bosco. La linea 
2 si integrerà al servizio di tra-
sporto pubblico esistente gra-
zie a tre punti di interscam-
bio: nella stazione Zappata, 
nella stazione Rebaudengo, 
dove si collegherà al Sistema 
Ferroviario Metropolitano 
(Sfm), e nella stazione Porta 
Nuova, che diventerà il polo 
intermodale di eccellenza, 
intercettando la linea 1 della 
metropolitana. 

Nell’occasione sono stati 
auditi i vertici di InfraTo, la 
società incaricata della pro-
gettazione dell’opera. Il presi-
dente e amministratore dele-
gato della srl, Bernardino 
Chiaia, ha spiegato che man-
cano oltre seicento milioni di 
euro per poterla realizzare. 

«Il finanziamento per la li-
nea 2 – ha spiegato l’ingegner 
Chiaia – ammonta ad un to-
tale di un miliardo e 828 mi-
lioni di euro e, causa il rinca-
ro dei materiali, ci vorrebbe-
ro invece 2 miliardi e 490 mi-
lioni di euro». 

La scelta condivisa con il 
Comune di Torino e il presi-
dente della Regione Piemon-
te Alberto Cirio è stata quel-
la quantificare «cosa si può 
riuscire a realizzare con le ri-
sorse economiche attual-
mente disponibili». 

L’auspicio e la conseguen-
te la proposta fatta al Mini-
stero dei Trasporti è quella di 
«riuscire a fare i lavori parten-
do da Rebaudengo per arri-
vare almeno a Porta Nuova» – 
ha precisato InfraTo. 

Bernardino Chiaia, che è 
anche stato nominato come 

Per il quadriennio 2024-2028

Giaccone presidente dell’Ordine dei Farmacisti
Mario Giaccone è stato confermato come pre-
sidente dell’Ordine dei Farmacisti dell’area 
metropolitana di Torino, per il quadriennio 
2024-2028. 
«Insieme a me e ad alcuni consiglieri già pre-
senti nello scorso mandato – ha spiegato il 
neo presidente Giaccone – lavorerà un grup-
po di giovani farmacisti. Il nuovo Consiglio è 
composto in egual misura da persone over 
40 e con meno di 40 anni, così come abbia-
mo equità di genere. Credo fortemente che 

alla nostra esperienza vadano affiancate nel 
lavoro quotidiano per la professione la fre-
schezza e la visione dei più giovani». 
Oltre a Mario Giaccone nel Consiglio diretti-
vo ci saranno Antonio Brizio Falletti di Castel-
lazzo, come vicepresidente, Giacomo Maria 
Operti, come segretario, ed Emma Luisa Gal-
lone, con l’incarico di tesoriera. 
Negli scorsi giorni, Giaccone aveva presen-
ziato all’intitolazione della Sala Conferenze di 
Federfarma Torino a Luciano Platter, già pre-

sidente emerito di Federfarma Torino, scom-
parso recentemente. Platter è stato presiden-
te di Federfarma Torino per oltre vent’anni e 
consigliere dal 1976, presidente di Federfar-
ma Piemonte per oltre dieci anni ed è stato 
membro del Consiglio di presidenza dell’en-
te nazionale. A lui si deve l’intuizione e la crea-
zione di un ‘sistema farmacia’ unico in Italia 
con al centro Federfarma, che a Torino ha pre-
so vita e si è sviluppato e consolidato. 

Alberto Bozzalla

AUTOMOTIVE 

Lancia celebra i 118 anni con la «Ypsilon» 
Lo storico marchio, nato nel capoluogo piemontese, fa festa con i suoi dipendenti
■ Il brand Lancia, nato a To-
rino, compie 118 anni. 

Per l’occasione è stato rea-
lizzato un video celebrativo, 
che mette in risalto quel fil 
rouge che lega alcuni model-
li del passato con la ‘Nuova 
Ypsilon’, e sono state organiz-
zate diverse iniziative che co-
involgeranno il personale di-
pendente Lancia che opera 
nei vari siti produttivi in Ita-
lia, Francia e Spagna. 

In particolare, le celebra-
zioni si terranno presso la se-
de Lancia del capoluogo pie-
montese, in via Plava, dove i 
dipendenti potranno sia fe-
steggiare questa ricorrenza 

insieme al top management, 
sia conoscere da vicino la 
‘Nuova Ypsilon’ esposta 
all’ingresso dell’headquarter, 
alla presenza dei colleghi che 
hanno lavorato al progetto. 

Lo stesso coinvolgimento 
della famiglia Lancia si vedrà 
presso gli stabilimenti di Lan-
cia a Zaragoza (Spagna) e 
Poissy (Francia). Coinvolti 
anche gli showroom Casa 
Lancia, che oggi in Italia sono 
160, mentre, entro il 2025, 
raggiungeranno la quota to-
tale di 70 distribuiti nelle 
principali città di Francia, 
Spagna, Belgio-Lussembur-
go, Paesi Bassi e Germania. 

«Sono orgoglioso di cele-
brare questo anniversario, 
che segna un altro tassello 
della nostra storia leggenda-
ria, fatta di eleganza senza 
tempo, innovazione tecnolo-
gica e primati sportivi. In 
questi 118 anni di storia, Lan-
cia ha creato vetture belle, in-
novative e spiccatamente ita-
liane che, nonostante il tra-
scorrere del tempo, continua-
no a essere nel cuore della 
gente», commenta Luca Na-
politano, ceo del marchio 
Lancia. 

Il 2025 – aveva annunciato 
la stesso Luca Napolitano – 
sarà poi un anno importante 
per lo storico brand, che tor-
nerà nel motorsport, con 
l’obiettivo di riaffermare la 
sua presenza nelle competi-
zioni automobilistiche con-
temporanee. 

Con un mix di tradizione 
e innovazione, Lancia guar-
da così al futuro con passione 
e ambizione. E se il 2026 sarà 
l’anno dell’ammiraglia ‘Gam-
ma’, che verrà prodotta nello 
stabilimento Stellantis di 
Melfi, il 2025 sarà dedicato al 
rilancio della gloriosa sigla 
‘Hf’, che campeggerà prima 
sulla ‘Ypsilon’, per poi arriva-
re sulla ‘Gamma’ e, infine, 
sulla nuova ‘Delta’, con la de-
nominazione ‘Hf Integrale’. 

Elena Marchisio

OCCUPAZIONE 

Crisi Lear, 
Regione 
farà la  
sua parte
Sulla vicenda Lear «la Regione 
Piemonte è pronta a intervenire 
con cassa integrazione e politi-
che attive del lavoro». 
È quanto ha dichiarato la vice-
presidente e assessora al Lavo-
ro della Regione, Elena Chiori-
no, durante l’aggiornamento del 
Tavolo Lear al Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy. 
«La Regione – ha detto l’asses-
sora – è pronta a garantire la 
cassa integrazione per area di 
crisi complessa e dare così un 
sostegno immediato ai lavora-
tori e alle lavoratrici della Lear». 
L’azienda, infatti, ha comunica-
to la decisione di voler richiede-
re al Ministero del Lavoro l’am-
mortizzatore sociale di dodici 
mesi previsto dalla Regione. 
«Fin da subito – ha affermato 
Elena Chiorino – avevamo di-
chiarato il massimo supporto ai 
lavoratori e alle lavoratrici e co-
me sempre manteniamo gli im-
pegni presi: interverremo,tra-
mite l’Unità di Crisi Integrata, 
anche con  politiche attive mira-
te e volte ad accompagnare co-
loro che lo vorranno con misu-
re personalizzate e coinvolgen-
do le Accademie di filiera». 
«Abbiamo ben chiaro in ogni 
momento che a ogni lavoratore 
di un’azienda in crisi corrispon-
de una famiglia in difficoltà: sia-
mo concentrati e pronti per in-
tervenire immediatamente» – 
ha concluso la vicepresidente. 
Il Tavolo Lear si aggiornerà al 
Mimit giovedì 30 gennaio 2025.

Metropolitana, InfraTo 
fa il punto sulle due linee
Le Commissioni consiliari di Regione Piemonte e 
Comune di Torino a confronto sull’infrastruttura

GRANDI OPERE

A causa del rincaro dei materiali sono necessari 2 miliardi e 490 milioni di euro per la linea 2
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OSPITI
PAOLO BAGNASCO
MARY MEROLLA

ospite VERONICA CUNEO

ospiti GIUSEPPE SPINELLI
                                 & VEILA

MARTEDI 3 DICEMBRE

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

AURELIO SEIMANDI
ORCHESTRA

ESIBIZIONE DI BALLO CON

Anna Bosco 

■ Torino non farà i grandi 
numeri delle principali cit-
tà d’arte italiane, ma si sta 
ricavando un importante 
spazio nello scenario turi-
stico nazionale e interna-
zionale. 

La conferma arriva dal 
nuovo riconoscimento che 
si è aggiudicato il capoluo-
go piemontese: nel 2025 sa-
rà «European capital of 
smart tourism», ovvero «Ca-
pitale europea del turismo 
intelligente». Lo ha stabili-
to la Commissione Euro-
pea. 

«Un altro grande risulta-
to per Torino – commenta il 
primo cittadino Stefano Lo 
Russo – che premia gli sfor-
zi messi in campo per po-
tenziare l’attrattività turisti-
ca della città e la sua noto-
rietà a livello internaziona-
le e di cui siamo davvero 
molto contenti». 

«In un anno come que-
sto che nella nostra città ve-
de numeri in crescita espo-
nenziale rispetto al turismo 
– aggiunge l’assessore co-
munale a Grandi Eventi e 
Turismo Mimmo Carretta – 
questo riconoscimento ci 
riempie ulteriormente d’or-
goglio e conferma che il 
percorso tracciato va nella 
giusta direzione». 

«Il riconoscimento di To-
rino come Capitale europea 
del turismo intelligente– 
sottolinea con orgoglio la 
presidente di Ascom Conf-
commercio Torino e pro-
vincia, Maria Luisa Coppa – 
è una conferma della capa-
cità della nostra città di pro-
porre un modello di turi-

smo equilibrato, che coniu-
ga il rispetto per il quotidia-
no dei suoi cittadini e citta-
dine con l’accoglienza di vi-
sitatori e visitatrici». 

«Torino – aggiunge anco-
ra la presidente Maria Lui-
sa Coppa – si distingue co-
me una destinazione ideale 
per chi apprezza non solo il 
suo patrimonio culturale e 
naturale, ma anche la pos-

sibilità di viverla con lo 
stesso spirito e ritmo di chi 
la abita. Questo titolo ac-
cende i riflettori anche sul-
le esperienze uniche che 
Torino è in grado di offrire: 
dalla ristorazione di quali-
tà, che celebra la tradizio-
ne e l’eccellenza piemonte-
se, a un’offerta di shopping 
distintiva, ricca di attività 
storiche e negozi innovati-

vi». 
«Come Ascom – conclu-

de la presidente – crediamo 
che i negozi, i ristoranti, gli 
alberghi e i locali siano par-
te integrante del percorso 
turistico e contribuiscano 
in modo decisivo alla crea-
zione di una città che non 
si limita a essere visitata, 
ma che si lascia vivere». 

Dopo il recente titolo di 

«Capitale europea dell’in-
novazione», la città viene 
così nuovamente premiata 
a livello europeo, per la sua 
capacità di eccellere nel tu-
rismo intelligente, promuo-
vendo soluzioni sostenibili 
e innovative. 

Il riconoscimento inter-
nazionale viene assegnato 
ogni anno a quella città che 
in Europa più si distingue 

come una destinazione tu-
ristica d’eccellenza, a parti-
re da quattro diversi criteri: 
sostenibilità, accessibilità, 
digitalizzazione del proprio 
patrimonio culturale e crea-
tività. 

Torino ha prevalso in fi-
nale su altre sette città, sele-
zionate dalla Commissione 
Europea tra una rosa di 21 
candidate provenienti da 10 
Paesi. Insieme al capoluo-
go piemontese, in gara per 
il titolo c’erano anche: Ge-
nova, Bruxelles, Konya, 
Lahti, Lviv e Porto. 

L’iniziativa ha assegnato 
anche il premio «European 
Green Pioneer of Smart 
Tourism» alla città di Beni-
dorm (Spagna). 

A Torino viene così rico-
nosciuta la sua capacità di 
coniugare tradizione e in-
novazione, valorizzando il 
patrimonio storico e cultu-
rale così come quello natu-
ralistico attraverso nuove 
tecnologie digitali e proget-
ti creativi. 

Grazie a questo nuovo ri-
conoscimento, il capoluogo 
piemontese potrà ricevere 
un ampio supporto per in-
crementare la sua visibilità 
internazionale, attraverso 
campagne di comunicazio-
ne e di promozione su sca-
la europea. 

Nel corso del prossimo 
anno, Torino avrà inoltre la 
possibilità di instaurare col-
laborazioni con altre città 
europee, rappresentando 
un esempio di buone prati-
che nel turismo sostenibile 
e intelligente e puntando 
così a coinvolgere un nu-
mero ancora maggiori di vi-
sitatori e visitatrici.

Torino capitale europea 
del turismo intelligente
Il riconoscimento internazionale è stato assegnato 
dalla Commissione Europea. Battuta Genova

NEL 2025
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■ Nei giorni scorsi, con il taglio 
del nastro presso il reparto di 
Medicina Nucelare dell’azien-
da ospedaliera Santa Croce e 
Carle e, poi, con un evento pres-
so la Chiesa di San Tomaso a 
Cuneo, si è tenuta la cerimonia 
ufficiale di inaugurazione del-
la nuova PET-CT «Omni Le-
gend 32» donata dalla Fonda-
zione Ospedale Cuneo ETS 
all’ospedale Santa Croce e Car-
le.  Grazie alla generosità di ol-
tre 600 donatori, la Fondazione 
Ospedale Cuneo ETS nel 2023 
ha raccolto più di 3 milioni di 
euro in un solo anno, renden-
do possibile l’acquisto di que-
sta apparecchiatura di ultima 
generazione, prodotta da GE 
HealthCare. La nuova PET-CT 
è infatti completa della piatta-
forma software MiM (Medical 
Image Management), un siste-
ma avanzato per gestire, ana-
lizzare e condividere le imma-
gini mediche, facilitando al 
contempo il flusso di lavoro gra-
zie all’impiego dell’Intelligen-
za Artificiale. Questa tecnolo-
gia consente ai medici di vede-
re e confrontare immagini ad 
alta precisione in modo rapido 
e sicuro, facilitando diagnosi 
più accurate e un monitoraggio 
dettagliato dei pazienti nel tem-
po. L’innovazione di MIM sta 
nella sua capacità di integrare 
e sovrapporre immagini prove-
nienti da diverse fonti, riducen-
do gli errori e migliorando il 
flusso di lavoro tra reparti e spe-
cialisti. 

GE HealthCare ha inoltre de-
finito con la Fondazione un ac-
cordo triennale volto a suppor-
tare la ricerca, che potrà porta-
re innovazioni preziose per la 
sanità locale. In generale, la 
nuova PET-CT consentirà dia-
gnosi più rapide e precise, ri-
durrà le dosi di radiazione per i 
pazienti e migliorerà l’efficien-
za diagnostica e terapeutica, 
contribuendo a ridurre le liste 
d’attesa. 

Attraverso la donazione di 
questa apparecchiatura 
all’avanguardia, la Fondazione 
Ospedale Cuneo ETS è orgo-
gliosa di poter contribuire al mi-
glioramento della qualità delle 
cure nel territorio, dimostran-
do la forza e la solidarietà della 
comunità. Nelle parole della 
presidente della Fondazione 
Ospedale Cuneo ETS, Silvia 
Merlo, tutta la soddisfazione per 
questa grande donazione dal 
territorio all’ospedale di Cuneo, 
hub della provincia: «Questo 
traguardo è la dimostrazione 
della forza e della generosità del 
nostro territorio. L’inaugurazio-
ne della PET-CT è il risultato di 
un lavoro collettivo che ha coin-
volto cittadini, aziende e istitu-
zioni, tutti uniti dal desiderio di 
migliorare la sanità locale.» 

Alberto Papaleo, direttore 
del reparto di Medicina Nuclea-
re dell’ospedale Santa Croce: 
«La Pet-CT donata dalla Fon-
dazione al nostro ospedale si 
colloca attualmente al top del-
lo stato dell’arte di questa tec-

nologia. Essa permetterà non 
solamente un incremento nu-
merico delle prestazioni (pre-
vedibile in 6 mila all’anno, il 
50% in più della attuale attivi-
tà) con sostanziale azzeramen-
to delle liste di attesa, ma so-
prattutto un salto di grande 
portata nella precisione quali-
tativa delle informazioni dia-
gnostiche che potremo offrire 
ai clinici, per permettere loro di 
rendere sempre più persona-
lizzate sui singoli pazienti le de-
cisioni terapeutiche. La nuova 
PET-CT inoltre non è solo una 
donazione di uno strumento 
diagnostico, ma è la acquisizio-
ne di una progettualità conti-
nua perché è una tecnologia 
che permette di implementare 
tutte le innovazioni, specie di 
intelligenza artificiale, che lo 
sviluppo clinico tecnologico ri-
chiederà con sempre 

maggiore frequenza, impe-
dendone di fatto, come invece 

successo per le PET -CT di vec-
chia generazione, 

l’obsolescenza». 
Livio Tranchida, direttore 

generale dell’ospedale Santa 
Croce, ha così commentato 
questo importante traguardo: 
«L’innovazione tecnologica è 
un must dell’azienda ospeda-
liera S. Croce e Carle: con i fon-
di del PNRR abbiamo letteral-
mente rivoluzionato l’intero 
parco di grandi attrezzature e 
tecnologie avanzate, acquisen-
do macchinari nuovi e di ulti-
missima generazione. È, inol-
tre, in piena attività da qualche 
mese la Risonanza 3Tesla ac-
quisita con 

fondi propri e un importan-
te contributo della Fondazione 
CRC e oggi celebriamo l’inau-
gurazione della seconda PET-
CT High-Tech che sarà a bre-
vissimo operativa. La Fonda-
zione Ospedale Cuneo ha in-
tercettato grandi sponsor, ma 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 2024 PRESSO NOVELAB DI NOVELLO 

Prevenire l’Inevitabile: come gli screening neonatali 
possono cambiare il destino delle malattie rare 
Un incontro per sensibilizzare e informare la popolazione
■ Il 12 dicembre 2024, alle ore 18:30, si terrà l’in-
contro pubblico “Prevenire l’inevitabile: come 
gli screening neonatali possono cambiare il de-
stino delle malattie rare” presso Novelab di No-
vello (CN), organizzato dal Comune di Novello, 
con la collaborazione attiva della Cooperativa 
Sociale di Comunità Tessì, il patrocinio della Re-
gione Piemonte e dell’ASL CN2, il contributo di 
Banca D’Alba e Turismo in Langa come media 
partner. L’incontro si propone di sensibilizzare 
e informare il pubblico su uno degli strumenti 
più potenti e ancora poco conosciuti nella lotta 
contro le malattie rare: gli screening neonatali.  
Attraverso interventi di esperti e testimonianze 
dirette, l’evento illustrerà come una diagnosi pre-
coce possa realmente fare la differenza nel desti-
no di migliaia di neonati, offrendo possibilità 
concrete di trattamento e, in alcuni casi, la pos-
sibilità di una vita normale, grazie alle recenti 
scoperte in campo medico, come la terapia ge-
nica. L’idea del convegno è nata dopo che Nove-
lab ha dedicato una serata al racconto informa-
le del papà di Elettra, bimba di Alba (CN) affet-
ta da Leucodistrofia Metacromatica, malattia 
metabolica degenerativa, con esito infausto: pro-
prio a causa di una diagnosi tardiva, Elettra non 
ha potuto accedere alle cure. 

Il programma della serata vede Marco Palla-
ro, Sindaco di Novello, ad aprire l’incontro, a cui 
seguirà la testimonianza della famiglia di Elet-
tra, che racconterà la storia della loro bambina, 
la cui vita è stata segnata dalla diagnosi tardiva 
della malattia rara di cui è affetta, la Leucodistro-

fia Metacromatica. 
Gli interventi scientifici sa-

ranno a cura del Professor Ales-
sandro Aiuti dell’Istituto San 
Raffaele Telethon per la terapia 
genica (SR-Tiget), che presen-
terà i progressi straordinari del-
la terapia genica, illustrando 
come queste tecnologie inno-
vative stiano riscrivendo le pro-
spettive di vita per i bambini af-
fetti da malattie genetiche. Il suo intervento por-
ta il titolo “Diagnosi precoce e terapia genica”. 

A confronto interverrà il Dottor Marco Spa-
da dell’Ospedale Regina Margherita di Torino, 
che illustrerà come vengono effettuati gli scree-
ning neonatali nella Regione Piemonte e quali 
sono le sfide attuali nel rendere questi test più 
accessibili e completi, con un intervento dal ti-
tolo “Che cos’è lo screening neonatale e come 
viene applicato oggi in Piemonte”. 

A testimonianza di un’importante Case Hi-
story, interverrà Guido De Barros Presidente 
dell’Associazione Voa Voa! Amici di Sofia aps di 
Firenze, che presenterà il caso dello screening 
neonatale per la MLD nella Regione Toscana 
quale modello che potrebbe ispirare altre regio-
ni italiane, oltre a portare la memoria della per-
sonale storia della sua bimba Sofia, scomparsa 
a causa della Leucodistrofia Metacromatica. 

Seguirà il contributo a cura della Dott.ssa Ilea-
na Agnelli, Direttore SC Psicologia dell’ASL CN2, 
sul tema “Cosa può fare un neogenitore oggi?”  

Infine, l’atteso intervento 
sul “Ruolo della politica nel 
promuovere gli screening 
neonatali: prospettive e azio-
ni concrete” a cura di Federi-
co Riboldi, Assessore alla Sani-
tà della Regione Piemonte, 
che condividerà la visione e le 
iniziative della politica regio-
nale per ampliare l’accesso agli 
screening neonatali e garan-

tire una copertura sempre più ampia. Modera-
trice dell’incontro sarà Adriana Riccomagno, 
giornalista scientifica e saggista albese, che ha 
seguito la storia di Elettra fin dai primi giorni del-
la diagnosi. 

L’ingresso all’incontro è libero, ma i posti a 
sedere e la partecipazione all’aperitivo di chiusu-
ra (offerto grazie a sponsor locali di prodotti tipi-
ci tra cui Albertengo, Dimar spa, Agrisalumeria 
Luiset e altri in definizione) saranno riservati su 
prenotazione.  

Il momento conviviale finale sarà un’occa-
sione per approfondire i temi trattati e confron-
tarsi direttamente con i relatori e gli esperti pre-
senti e per la distribuzione di gadget Telethon e 
Voa Voa ad offerta libera a cura del Papà di Elet-
tra: il ricavato sarà devoluto a favore della ricer-
ca scientifica sulle patologie genetiche rare. 

Per maggiori informazioni e per riservare il 
posto a sedere e l’aperitivo, scrivere a info@no-
velab.it oppure chiamare Valentina 333-2389767 
oppure Paola 334-3582182.

contestualmente tante associa-
zioni e privati cittadini: tutti, at-
traverso una donazione, anche 
piccola, hanno sottolineato an-
cora una volta l’attaccamento 
della città di Cuneo e dell’inte-
ro territorio all’ospedale che 
sentono proprio, come casa lo-
ro. Ringrazio tutti indistinta-
mente e la Fondazione con la 
presidente Silvia Merlo per la 
donazione, ma soprattutto per 
aver contribuito a far crescere 
un movimento di interesse in-
torno al nostro ospedale. Ora 
siamo pronti a lanciare altre sfi-
de per costruire la sanità del fu-
turo. E siamo certi che il terri-
torio sarà con noi.» 

«La tecnologia può essere un 
potente alleato per un sistema 
sanitario più sostenibile ed effi-
ciente. Per questo in GE 
HealthCare siamo impegnati a 
rivoluzionare i percorsi di cura 
del paziente in ottica di medi-
cina di precisione. Grazie a tec-
nologie all’avanguardia come 
Omni Legend, offriamo ai me-
dici gli strumenti necessari per 
formulare diagnosi sempre più 
accurate e personalizzate. Il no-
stro obiettivo è quello di mette-
re a disposizione di ogni pa-
ziente e del personale medico 
le migliori soluzioni possibili, 
migliorando l’assistenza e otti-
mizzando l’efficienza dei pro-
cessi clinici.» ha dichiarato An-
tonio Spera, amministratore de-
legato e presidente di GE 
HealthCare Italia. 

ALTRE 6 CITTÀ ACCEDONO ALLA FASE CONCLUSIVA 

Cuneo non è tra le finaliste per la Capitale italiana del Libro 2025
■ Si è conclusa nei giorni scorsi la 
corsa di Cuneo a Capitale italiana 
del Libro 2025. 

A passare alle fasi successive del-
le selezioni ed entrare nella rosa dei 
finalisti sono state Grottaferrata e 
Subiaco, in Provincia di Roma, 
Ischia e Sorrento, in Provincia di 
Napoli, Macchiagodena, in Provin-

cia di Isernia, e infine Mistretta, nel 
messinese. 

Così la sindaca Patrizia Manas-
sero,  insieme all’assessora alla Cul-
tura Cristina Clerico: «Abbiamo ap-
preso dagli organi di stampa che 
Cuneo non è tra i sei finalisti del 
bando per la Capitale italiana del 
Libro 2025. Siamo convinti del va-

lore del dossier con cui ci siamo 
presentati - intitolato Cuneo è un 
libro aperto - e che ha dato avvio a 
una serie di attività che anticipe-
ranno l’apertura del polo culturale 
di Santa Croce. Si è tenuta la prima 
conferenza della serie “Reading 
forward, dialoghi sulla biblioteca”, 
con la presenza di Neus Castellano 

Tudela, direttrice della biblioteca 
Gabriel Garcia Marquez di Barcel-
lona. Questo percorso, voluto per 
ascoltare l’esperienza di importan-
ti biblioteche europee, è stata oc-
casione preziosa per confrontarci 
con modelli virtuosi come voglia-
mo diventi la nostra nuova e futu-
ra biblioteca. Ringraziamo tutti co-

loro che hanno lavorato verso 
l’obiettivo che ci eravamo posti e ci 
hanno incoraggiato. Siamo convin-
ti che quanto Cuneo ha fatto e sta 
facendo a beneficio della lettura e 
dei libri sia culturalmente, social-
mente, economicamente impor-
tante e quindi noi continueremo a 
lavorare».

IN BREVE

Sciopero 
trasporto 
pubblico locale: 
previsti disservizi 

■ Per la giornata di venerdì 
29 novembre, le sigle sinda-
cali hanno indetto uno scio-
pero Generale Nazionale del 
Trasporto Pubblico Locale. Si 
prevedono pertanto possibi-
li disservizi e si invitano gli 
utenti ad informarsi con le 
ditte di trasporto sugli orari e 
le modalità dello sciopero. 

 

Sabato 30 
novembre torna 
«Il Trovarobe» 

■ Sabato 30 novembre, dalle 
8.00 alle 18.00, sotto i portici 
di piazza Europa e corso Niz-
za, si svolgerà «Il Trovarobe», 
il tradizionale mercato 
dell’antiquariato e moderna-
riato. L’evento, che si caratte-
rizza per la contemporanea 
presenza di operatori del 
commercio su area pubblica 
e di venditori occasionali 
(hobbisti), si svolge l’ultimo 
sabato di ogni mese. Nello 
specifico si tratta dell’ultimo 
appuntamento dell’autunno 
2024.

Inaugurata la PET-CT 
dell’ospedale S. Croce e Carle
Taglio del nastro nel reparto di Medicina Nucleare e la conferenza 
stampa per il macchinario all’avanguardia ha visto il suo «battesimo»

MOMENTO TOPICO PER LA SANITÀ CUNEESE

Benvenuto del Sindaco, Marco Pallaro, Novello

La storia di Elettra, Beatrice Marengo, Alba

La diagnosi precoce e la terapia genica
Prof. Alessandro Aiuti
Istituto San Raffaele Telethon 
per la Terapia Genica (SR-Tiget), Milano 

Che cos'è lo screening neonatale 
e come viene applicato oggi in Piemonte
Dottor Marco Spada 
Ospedale Regina Margherita, Torino
 
Il progetto pilota toscano di screening 
per la MLD - Guido De Barros
Presidente dell’Associazione
Voa Voa! Amici di Sofia aps, Firenze

Cosa può fare un neogenitore oggi? 
Dott.ssa Ileana Agnelli
Direttore SC Psicologia dell’ASL CN2

Cosa può fare la politica oggi?
Federico Riboldi
Assessore alla Sanità Regione Piemonte

Moderatrice: Dott.ssa Adriana Riccomagno 
Giornalista scientifica e saggista

Prevenire
l’inevitabile
come gli screening neonatali possono
cambiare il destino delle malattie rare
giovedì 12 dicembre 2024 ore 18:30
Incontro pubblico al Novelab di Novello (CN)

Ingresso libero 

POSTO A SEDERE E APERITIVO OFFERTO, 
CON 1 CALICE DI VINO E PRODOTTI TIPICI,
RISERVATI SU PRENOTAZIONE:

Sala Teatro, Via Salita Nizza 2, 12060 Novello CN

in collaborazione con media partner

Comune
di Novello

Valentina 333-2389767 / Paola 334-3582182 

info@novelab.it

con il patrocinio di 

Al termine della serata, distribuzione di gadget Telethon 
e Voa Voa ad offerta libera a cura del Papà di Elettra:

il ricavato sarà devoluto a favore della ricerca 
scientifica sulle patologie genetiche rare.

Al termine della serata, distribuzione di gadget Telethon 
e Voa Voa ad offerta libera a cura del Papà di Elettra:

il ricavato sarà devoluto a favore della ricerca 
scientifica sulle patologie genetiche rare.

con il contributo di 
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Monica Bottino 

■ A che punto siamo con il 
fascicolo sanitario elettroni-
co? Ce lo dicono i ricercato-
ri della Fondazione Gimbe 
che hanno presentato i dati 
aggiornati sulla completez-
za e utilizzo del Fascicolo Sa-
nitario Elettronico nelle Re-
gioni italiane.  E la Liguria 
non esce benissimo da que-
sto quadro con solo il 75% 
dei documenti previsti inse-
riti nel fascicolo, sebbene la 
Regione molto abbia punta-
to su questo strumento. Me-
glio il Piemonte con il 94%, 
quasi come il Lazio, dove il 
FSA funziona al 100% . «Il 
Fascicolo Sanitario Elettro-
nico - precisa il presidente di 
Fondazione Gimbe, Nino 
Cartabellotta - non è solo 
uno strumento con cui il cit-
tadino può tracciare e con-
sultare la propria storia sa-
nitaria, condividendola in 
maniera sicura ed efficiente 
con gli operatori sanitari, ma 
rappresenta una leva strate-
gica per migliorare accessi-
bilità, continuità delle cure 
e integrazione dei servizi sa-
nitari e socio-sanitari». An-
che il Pnrr ha puntato molto 
sul FSE, ma ad oggi «persi-
stono significative disegua-
glianze regionali che priva-
no molti cittadini delle stes-
se opportunità di accesso e 
utilizzo. Inoltre, la mancata 
armonizzazione del FSE ri-
schia di lasciare i cittadini 
senza accesso a dati essen-
ziali per la propria salute in 
caso di spostamento tra Re-
gioni». 

I dati aggiornati al 31 ago-
sto 2024 estratti ed elabora-
ti dal portale Fascicolo Sani-
tario Elettronico 2.0 del Mi-
nistero della Salute e del Di-
partimento per la Trasfor-
mazione Digitale evidenzia-
no che la completezza di do-
cumenti e servizi disponibi-
li nel FSE e il suo utilizzo va-
riano significativamente tra 
Regioni. «Ad oggi - spiega il 
presidente - solo 7 tipologie 
di documenti sono accessi-
bili su tutto il territorio na-
zionale: lettere di dimissio-
ne ospedaliera, prescrizioni 
farmaceutiche e specialisti-
che, referti di laboratorio, di 
radiologia e di specialistica 
ambulatoriale, verbali di 
pronto soccorso». A livello 
regionale, in Liguria non è 
disponibile il profilo sanita-
rio sintetico, mentre sono in-
seriti il documento di eroga-
zione delle prestazioni spe-
cialistiche e quello di eroga-
zione dei farmaci. Non sono 
disponibili i referti di anato-
mia patologica, mentre sono 
presenti il certificato vacci-
nale, il taccuino personale 
dell’assistito e la scheda del-
la singola vaccinazione. So-
lo 5 Regioni (non c’è la Ligu-
ria, ma c’è il Piemonte) ren-
dono disponibile la lettera di 
invito per screening vaccina-
zione e altri percorsi di pre-
venzione. La cartella clinica, 
invece, è disponibile esclu-
sivamente in Lazio, Sarde-
gna e Veneto. Attualmente, 
nei FSE regionali sono di-
sponibili 37 servizi, che per-
mettono ai cittadini di svol-
gere varie attività fondamen-
tali: dal pagamento di ticket 
e prestazioni alla prenota-
zione di visite ed esami, fino 
alla scelta del medico di me-
dicina generale o alla con-
sultazione delle liste d’atte-
sa. La disponibilità di questi 

servizi varia significativa-
mente tra le Regioni: solo 
Lazio (67%) e Toscana (64%) 
superano la soglia del 60%, 
la Liguria è al 15% e il Pie-
monte al 54%. Altro tema 
quello del «consenso alla 
consultazione». Al 31 agosto 

2024 il 41% dei cittadini ita-
liani ha espresso il consen-
so alla consultazione dei 
propri documenti sanitari da 
parte di medici e operatori 
del Ssn, ma anche qui si ri-
leva un’ampia variabilità re-
gionale: in Liguria solo il 

10% dei cittadini hanno 
espresso il consenso, in Pie-
monte la percentuale è del 
25. Il FSE è uno strumento 
anche, ovviamente, per i me-
dici. Ma l’utilizzo da parte di 
medici di medicina genera-
le e pediatri di libera scelta 

è ancora variabile, ma alto. 
Sono 11 le Regioni che rag-
giungono il 100% di utilizzo, 
tra cui il Piemonte, mentre 
la Liguria è al 99%. Maglia 
nera, invece, per gli speciali-
sti liguri: la Liguria rimane il 
fanalino di coda con una to-

Progetto da difendere

Il Galliera passa alle vie legali contro Italia Nostra
■ L’ospedale Galliera affila le armi per 
difendersi dagli attacchi di Italia No-
stra, associazione che è contro la co-
struzione del nuovo ospedale. Ieri il 
cda del Galliera, riunito in seduta 
straordinaria, preso atto della comple-
ta informativa fornita dal Vertice azien-
dale in merito ai numerosi ricorsi e co-
municati stampa proposti da Italia No-
stra contro la realizzazione del Nuovo 
Ospedale Galliera, ha deliberato di «at-

tivare ogni azione necessaria a fronte di 
tutte le posizioni, degli atteggiamenti, 
delle affermazioni e delle azioni assun-
te reiteratamente dall’associazione, che 
si ritiene possano presentare, nel loro 
insieme e nella specificità di ogni atto, 
elementi di abuso di diritto, azioni te-
merarie e, comunque, iniziative gra-
vemente diffamatorie nei confronti 
dell’Ente e dei suoi Amministratori che 
perseguono unicamente gli interessi 

della cura e della salute della cittadi-
nanza, in linea con i principi fondati-
vi voluti dalla Duchessa di Galliera». Il 
presidente del cd, monsignor Marco 
Tasca, arcivescovo di Genova,  ha volu-
to però dare ancora una possibilità 
all’associazione, rinnovando l’invito, 
in passato non accolto, per un incon-
tro nel quale illustrare nuovamente i 
criteri e le ragioni che spingono l’Ente 
a realizzare il progetto. I consiglieri 

hanno condiviso la posizione espressa 
dal presidente, ribadendo comunque 
la necessità che qualora tale invito non 
fosse accolto in tempi brevissimi, si 
debba procedere alla formalizzazione 
degli opportuni atti. Intanto a difesa 
del progetto e della necessità di rende-
re la struttura ospedaliera adeguata al-
le necessità attuali della medicina, og-
gi scenderanno in campo i direttori sa-
nitari, con un incontro pubblico.

Il fascicolo sanitario elettronico 
non piace agli specialisti liguri
I dati di Fondazione Gimbe mostrano uno scarso utilizzo 
dello strumento da parte di cittadini e personale sanitario

NEL 2025 VERRÀ INSERITA ANCHE  LA RICETTA BIANCA DEMATERIALIZZATA tale assenza di medici spe-
cialisti abilitati (0%), e «gua-
dagna» l’ultimo posto fra le 
regioni.  In Piemonte, inve-
ce,  tra giugno e agosto 2024, 
il 18% dei cittadini ha utiliz-
zato il FSE nei 90 giorni ante-
cedenti alla data di rilevazio-
ne; tra giugno e agosto 2024, 
il 100% dei Medici di Medi-
cina Generale e dei Pediatri 
di Libera Scelta vi ha effet-
tuato almeno un’operazione  
e al 31 agosto 2024, il 100% 
dei medici specialisti delle 
aziende sanitarie risulta abi-
litato all’utilizzo del FSE 
(media Italia 76%).  

A partire dal 2025, un’im-
portante innovazione è de-
stinata a incrementare ulte-
riormente l’uso del FSE: la 
dematerializzazione della ri-
cetta bianca. Grazie a questa 
evoluzione, anche le prescri-
zioni non a carico del Ssn sa-
ranno disponibili in forma-
to elettronico e gestibili di-
rettamente attraverso il FSE. 
«La ricetta bianca demate-
rializzata - commenta Carta-
bellotta - rappresenta un si-
gnificativo passo avanti ver-
so una sanità sempre più di-
gitale e integrata. Sebbene 
rimanga per il paziente la 
possibilità di ricevere la ri-
cetta via email, WhatsApp o 
di ritirare il farmaco diretta-
mente in farmacia tramite il 
proprio codice fiscale, il FSE 
diventerà il fulcro di una ge-
stione completa, sicura e tra-
sparente delle prescrizioni 
mediche». Ma solo per chi è 
«digitale», gli altri, e molti 
sono anziani, rischiano 
l’emarginazione.

IL PUNTO SUL PNRR 

Rigenerazione urbana 
alla Genova Smart Week

LA LOCANDIERA AL TEATRO IVO CHIESA  

Sonia Bergamasco 
moderna Mirandolina

■ «La rigenerazione urbana 
va bene al di là della ristrut-
turazione di qualche edifi-
cio o alla ripiantumazione 
di qualche albero: è un con-
cetto molto più ampio, che 
abbraccia l’urban planning 
e soprattutto la comunità 
che abita e vive il territorio, 
e nei cui confronti devono 
essere ricalibrati i servizi. 
Tutto questo avendo come 
principale sfida da vincere 
quella dell’efficientamento 
energetico». Così Mario Ma-
scia, assessore comunale a 
urbanistica, demanio marit-
timo e sviluppo economico, 
ha aperto la terza giornata 
di conferenze a palazzo Tur-
si nell’ambito della Genova 
Smart Week, dedicata alla 
rigenerazione e alla riquali-
ficazione urbana, realizzata 
in collaborazione con Ance 
e Ordine degli Ingegneri di 
Genova. Un tema che, gra-

zie al Pnrr, ai Piani urbani 
integrati e al Programma in-
novativo nazionale per la 
qualità dell’abitare (Pin-
qua), ha trovato finanzia-
menti importanti, come ri-
cordato dall’assessore al pa-
trimonio Francesco Mare-
sca, per poi soffermarsi su 
alcuni casi specifici: «L’am-
ministrazione ha grande at-
tenzione, ad esempio, per la 
riqualificazione delle ville 
storiche, da completare en-
tro il 2026. Ci sono poi edi-
fici importantissimi, come i 
palazzi Metelino e Tabarca: 
quest’ultimo ospiterà l’Ac-
cademia della Marina Mer-
cantile, diventando un polo 
vissuto dai giovani e un vo-
lano per il contorno di ne-
gozi e piccoli presidi. Regi-
striamo anche un aumento 
di richiesta di studentati ed 
è quello che si farà a Villa 
Donghi e nell’ex Onpi, a 

Quezzi. L’obiettivo non è 
fermarci al Pnrr, ma prose-
guire nella visione di città 
futura». 

E in effetti cosa accadrà 
dopo il Pnrr è una doman-
da che si pone Ance Geno-
va, rappresentata dalla vice-
presidente Sarah Zotti, mo-
deratrice dell’intera matti-
nata, secondo la quale «per 
stabilizzare il settore dopo 
il boom di Superbonus e 
Pnrr, saranno fondamenta-
li nuovi accordi di partena-
riato tra pubblico e privato». 
Da parte sua Marco Vassa-
le, responsabile del servizio 
tecnologico, energia e am-
biente dell’associazione, ha 
messo in guardia dal rischio 
che la scadenza del 2026, 
ormai imminente, possa 
condurre a un impiego inef-
ficiente delle risorse.  

Meglio sarebbe, per An-
ce, rivedere le tempistiche 
dei progetti che non potran-
no essere terminati entro ta-
le data e adottare revisioni 
del Pnrr che consentano di 
raggiungere gli obiettivi pre-
visti e scongiurare definan-
ziamenti. 

■ Da oggi a domenica 1° dicembre approda al teatro Ivo 
Chiesa di Genova, ospite del teatro Nazionale, tappa di una 
lunga tournée, La locandiera di Carlo Goldoni, con la regia 
di Antonio Latella e la produzione dello Stabile dell’Um-

bria. A interpretare Miran-
dolina è Sonia Bergama-
sco che ha lavorato già con 
Latella e collezionato pre-
mi e candidature, nel 2022, 
in Chi ha paura di Virginia 
Woolf.  
La ricca e affiatata compa-
gnia che ruota attorno a La 
Locandiera, Mirandolina è 

composta da Marta Cortellazzo Wiel, Ludovico Fededegni 
(miglior attore under 35 ai Premi Ubu 2022), Giovanni Fran-
zoni, Francesco Manetti, Annibale Pavone, Gabriele Pe-
stilli e Marta Pizzigallo  
Lo spettacolo è prodotto dal Teatro Stabile dell’Umbria, ha 
le scene di Annelisa Zaccheria, i costumi di Graziella Pepe, 
le musiche e il suono di Franco Visioli, le luci di Simone 
De Angelis. Sonia Bergamasco è una Mirandolina spregiu-
dicata e moderna, differente da quella che la tradizione ha 
spesso proposto (nella storia ricordiamo le interpretazio-
ni di Eleonora Duse, Anna Maria Guarneri, Valeria Morico-
ni, Carla Gravina con Cobelli, Rina Morelli con Visconti) 
sottolineando la profondità dell’approccio goldoniano.
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Diego Pistacchi 

■ «La mia esperienza politi-
ca finisce qui. Del resto non 
credo proprio che questo fos-
se il mio mondo». Così Fer-
ruccio Sansa, il 29 ottobre 
aveva commentato la deci-
sione dei liguri di non voler-
lo neppure più come consi-
gliere regionale e oppositore 
di Marco Bucci. Ieri, sempre 
sulla stessa pagina Facebook 
dell’ex leader della sinistra li-
gure, un nuovo post che sem-
bra un manifesto politico. 
Vabbé, forse un volantino. 
Facciamo un bigliettino per 
recapitare un messaggio. De-
stinatario il suo vicino di vil-
la Beppe Grillo, che infatti 
viene taggato proprio allo 
scopo di attirarne l’attenzione 
(per carità, il post tagga an-
che Donald Trump, perché 
alla Casa Bianca l’opposizio-
ne di Sant’Ilario fa sempre 
molto paura). 

Ferruccio Sansa fa l’apolo-
gia di quello spazio politico 
lasciato drammaticamente 
scoperto dalla svolta di Giu-
seppe Conte e del nuovo mo-
vimento Cinque Stelle. Si 
iscrive idealmente ai grillini 
che verranno. «Beppe Grillo e 
Gianroberto Casaleggio ave-
vano dato vita a un movi-
mento che difendeva la Co-
stituzione e la legalità - scrive 
-. Che voleva tutelare l’am-
biente e i beni comuni. Un 
movimento che aveva a cuo-
re cioè che è pubblico, a co-
minciare dalla sanità e dalla 
scuola. Un movimento che 
voleva contrastare lo strapo-
tere della finanza. E forse pro-
prio questo gli è stato fatale». 

Tutto questo ora non c’è 
più. Anzi, proprio la costi-
tuente pentastellata ha can-

cellato gli ultimi rimasugli del 
grillismo, dopo che Conte ha 
cacciato tutti gli elettori, non 
a caso passati dal 32% del 
2018 al più stelle che punti 
percentuali delle regionali li-
guri di un mese fa. Sansa ri-
corda di esserci stato «nel set-
tembre 2007 in piazza a Bo-
logna per il primo V-day». Di 
orfani del «vaffa» ce ne sono 
parecchi, a spanne valgono il 
25% se non di più. Moltissi-
mi si sono iscritti al partito 

dell’astensionismo, ormai 
stabilmente il più forte in Ita-
lia. Altri si sono sparpagliati 
nel centrosinistra, anche in 
quelle formazioni rappresen-
tate in Liguria proprio da Fer-
ruccio Sansa. Mondi contin-
gui che potrebbero tornare a 
fondersi. 

Il post ha tutto il sapore di 
una disponibilità, di una pre-
iscrizione a un nuovo movi-
mento di Beppe Grillo, nel 
caso il «fu garante» del M5S 

trasformi il silenzio e la rab-
bia in una nuova sfida politi-
ca. La chiusa è tutto un pro-
gramma (politico): «Grillo e 
Casaleggio erano riusciti a 
dare un senso e alla frustra-
zione. Trasformandola anche 
in speranza - scrive Sansa -. 
Di questo avevano terrore la 
politica e il potere di ieri e di 
oggi. Per loro il peggior ne-
mico è proprio la speranza. 
Perché rende liberi e porta il 
cambiamento». Il post di ad-

dio alla politica chiudeva con 
la frase «Riprendo lo zaino. 
Si parte per un altro viaggio». 
Nel più alto rispetto della vo-
lontà popolare, è un po’ co-
me se l’ex consigliere regio-
nale avesse raccolto alla lette-
ra l’invito ricevuto dalle urne 
e, mettendosi in viaggio, 
avesse preso atto di dover ri-
partire da un «vaffa».  

Un’inedita nuova coppia 
di fatto di Sant’Ilario si staglia 
all’orizzonte politico?

IL POST di Ferruccio Sansa con 
la foto di Beppe Grillo nel «V-day»

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Sansa riparte dal «vaffa»: dopo 
quello nelle urne «chiama» Grillo
L’ex leader della sinistra ligure magnifica il fondatore 
Cinque Stelle che potrebbe dar vita a un nuovo movimento

LA COPPIA DI FATTO DI SANT’ILARIO
SCIOPERO GENERALE 

La Cisl: «Questa 
finanziaria 
salva 1.200 
euro in busta»
Cgil e Uil confermano lo sciope-
ro generale del 29 novembre 
contro la finanziaria e il leader 
del sindaco più a sinistra della 
sinistra attacca la Cisl che non 
aderisce, preferendo il confron-
to con il governo. 
Inevitabile e immediata la re-
plica del segretario generale li-
gure della Cisl Luca Maestripie-
ri che al segretario Cgil Liguria 
dice: «Spiace che proprio oggi il 
rappresentante di un’organiz-
zazione autorevole come la Cgil, 
con la quale da sempre il con-
fronto è improntato nel segno 
del rispetto e della collabora-
zione, si renda protagonista di 
una tale caduta di stile. L’unità 
che noi vogliamo si costruisce 
sull’azione esclusivamente sin-
dacale, senza altri fini. Il segre-
tario generale della Cgil Liguria 
finge di non sapere che, senza 
il taglio del cuneo fiscale volu-
to dalla Cisl, migliaia di lavora-
tori in Liguria perderebbero fino 
a 1.200 euro all’anno. Quella 
misura valeva solo per il 2024: 
ora, grazie alla concretezza e 
all’impegno della Cisl, diventa 
definitiva. Senza contare gli 
stanziamenti per il rinnovo dei 
contratti dei lavoratori dei com-
parti pubblici e le risorse per 
l’indicizzazione delle pensioni.  
Sono soldi veri, non soldi del 
Monopoli. E questo, anche il se-
gretario della Cgil ligure do-
vrebbe averlo capito»
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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